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CARRETTE VOLANTI Si schianta contro una montagna un charter partito da Bergamo per S. Domingo 
— Il Boeing 707 della Independent Air aveva 21 anni. Esperti Usa: «Era un rottame» 

Morte nel delo delle Azzorre 
Cade un aereo di turisti italiani: 144 vittime 
Ormai 
è un incubo 
WlADIMMO SETTIMELLI 

T utti, In queste ore terribili, ci stiamo po
nendo le stesse umanissime e angosciose 
domande; che cosa è accaduto lassù? 
Che stavano facendo, nel momento del 

^ ^ ^ ^ ^ dramma, gli uomini e le donne di quel-WWM*** l'aereo? Si sono resi conto di qualcosa? 
Hanno fatto in tempo ad avere anche un solo attimo 
lutto per loro? Son riusciti, In un barlume di coscien
za, a pensare al senso della vita, alle case lontane, ai 
parenti, agli amici, ai figli, ai gen-ton.-alle madri o alle 
mogli? Il solilo del gruppo, tutto battute e sp iritosag-
«ini, ha fatto in tempo ad ammutolire? Il personale di 
bordo stava distribuendo il caffè? O tutti erano tran
quillamente ceduti, magari con la sigaretta in bocca? 
Sugli aerei, molto dt più che sui treni o sugli autobus, 
per tutto il tempo del viaggio, si formano strane «co
munità» di persone che non si sono mai viste né co
nosciute, ma che sembrano legale da misteriosi e in
sondabili rapporti. Poi, sempre tutti diversi si è cosi 
uguali nel tragico e terribile finale.' Di che cosa sono 
fatti questi rapporti, questi legami? Molto spesso $ la 
paura che lega, In'modo sotterraneo, gli «avventurosi» 
del cielo. Altre volte, è la gioia dei futuri giorni di va
cando a stabilire legami che non hanno niente di ra
gionate, Poi c'è anche il pensiero degli affari da discu
tere appena arrivati o del lavoro da sbrigare una volt 
a terra, a far da cemento. 
Ma la paura, quasi sempre, e il tema di ogni discorso 
e di ogni pensiero, magari tenuto nascosto per la ver
gogna delta figura che si può fare con gli altri. Si ha 
un bel pensare aOogno di Icaro o alla macchina dì 
Leonardo, con l'uomo, che vola, esposta proprio in 
questi giorni • b m t o . Provate a d o » ^ , Jjfofa 
acre, quando la gènte scende, di questi tempi, da un 
aereo, c'è paura e gli occhi »i sgra/ignq. Il «oniso tor
na sui visi solo quando «1 «tocca tèrra». 
Prima il terrorismo e i dirotlàm$nff, poi la terribile «de
regulation* e ia concorrenza spietata1 tra le compa
gnie, E la manutenzione? Altri dubbi, altre paure. E 
angora, si pensa ai corridoi aerei troppo affollati, alle 
guerre regionali con gli abbattimenti di jet civili o alle 
infide manovre militari delle vane aviazioni del mon
do, Dove lo mettete il pericolo di queste manovre? È 
(ulto vero; le statistiche dicono che si muore di più In 
(reno, in autobus o in auto, sulla strada per andare a 
e usa 

M a la terribile sequenza degli incidenti ae
rei, tra t'ultima meta dell'anno scorso e 1 
primi mesi di quest'anno, la tremare dav
vero le vene dei polsi e impegna, mentre 
si vola, cuore e cervello molto più del ra> 

•"•"^^ gtonevole, Quella strana comunità* che 
viaggia a diecimila metri di altezza, sembra sempre 
perennemente in pericolo, A volle, dopo l'arrivo del 
regno dell'elettronica, si ha la sensazione che sia più 
pericolosa volare oggi che non ai tempi del «barone 
rosso* o quando gli «Sva* della prima guerra mondia
le, fatti di stoffa è fili di ferro, si alzavano da campi in 
terra battuta, magari sotto la guida esperta di France
sco Baracca o di D'Annunzio E vi ricordate la trasvo
lala atlantica dt Lindberg dall'America alta Francia? 
Che entusiasmi, che passioni, che avvenite «tutto ro
sa*. E ora? per favore esperti, tecnici, piloti, dirigenti di 
compagnie aeree, diteci qualcosa- rassicurateci, spie
gate, provvedete. Anche perché é pur sempre bello, a 
diecimila metri di altezza, occhieggiare fuori da que
gli oblò e guardare l'alba tutta rossa che amva da una 
parte ad illuminare, laggiù, la terra, mentre oltre t'ala 
di sinistra e ancora tutto buio. In quei momenti pen
siamo alla grandezza dell'uomo che è riuscito a vola
re, ma la paura non molla un attimo; è sempre pre
sente. 

PCF S a k h a r O V Intensa giornata ieri a Bolo-
- Rnlr t / ina fina per Andre) Sakharov 
f ovwyna (ne | |a f o t o j crie ha ncevuto ia 
Idtirea laurea in astronomia Lo 
In actrnnninia scienziato sovietico ha detto 
IH oaiiviiviiiia dj n o n essere un pr0feta. co* 
•L .- ....-,-- •• me è potuto sembrare da 
*^^^—^~^^~——*- un'intervista a «Le Figaro». 
Gorbaciov ha il merito indiscusso di avere avviato la perestrojka, 
t nodi da sciogliere stìno però 11 «pluripartitismo» e la riforma dei 
rapporti tra le diverse nazionalità dell'Urss. 
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AZZORRE, 
OCEANO 

ATLANTICO 

• Si è schiantato contro la monta
gna. Il vecchio Boeing 707. carico dì 
turisti italiani diretti a Santo Domingo, 
è esploso frantumandosi sul costone 
del Pico Alto, nell'isola più meridiona
le delle Azzorre. Tutti I passeggeri, 137 
italiani, e 1 sette uomini di equipaggio 
sono morti. Erano le 15,30 del pome
riggio. L'aereo, un Boeing di una pic
cola compagnia americana, la «Inde
pendent Air., era partito alle 11 dal
l'aeroporto dì Bergamo. Il viaggio eso

tico verso Santo Domingo era stato or
ganizzato dalla «Flamingo Internatio
nal* di Milano, le prenotazioni erano 
state raccolte .da altre sci agenzie. 
Quasi tutte a Milano e nel Nord Italia, 
qualcuna anche dall'Emilia e dal La
zio. Il vecchio aereo, una vera •carret
ta* costruita 21 anni la, doveva fare 
uno scalo tecnico nelle Azzorre per ri
fornirsi di carburante. Tutto procede 
bene fino alle 15,30 quando il velivolo 
inizia la manovra di avvicinamento al

l'isola di Santa Maria. Le condizioni 
del tempo sono brutte, piove e le nu
vole sono basse. Iniziano i secondi mi
steriosi prima della tragedia. Fonti del
l'aviazione portoghese hanno riferito 
che il pilota ha chiesto un atterraggio 
d'emergenza. Ma i controllori di volo 
di Santa Maria hanno smentito. Pochi 
istanti dopo il Boeing si è schiantato 
contro la montagna. Una tremenda 
esplosione. I soccorritori hanno trova
to solo cadaveri. In Italia è stala istitui
ta un'unita di crisi. Negli Usa è partila 

un'indagine sulla compagnia aerea. 
Secondo una rivista specializzata l'ae
reo era .tenuto insieme con lo sputo*. 
In serata è arrivata una telefonata ano
nima alla tv portoghese. «Siamo le bri
gate terroriste intemazionali. Rivendi
chiamo l'attentato al Boeing.. Ma gli 
inquirenti non danno molto credito al
la rivendicazione. 

CAROLLO, GINZBERQ, MONTALI 
alACCABÒ A M a * 

A Kabul tuonano 
i cannoni 
Sette uccisi 
da un razzo 

Drammatica testimonianza dei nostro inviato a Kabul, 
l'artiglieria del governo di Nalibullah (nella foto) 
le posizioni dei guerriglieri intomo alla citta, Nel pomer%, 
gio un rajo lanciato dai ribelli è caduto su un viale, set* 
persone che aspettavano l'autobus sono morte. Incontro al. 
l'aeroporto con gli ultimi soldati sovietici che proteggono lo 
scalo, dove arrivano in continuazione aerei carichi di viveri; 
Mosca conferma che l'ultimo soldato partirà il 14 febbraio, 

A maina, 1 1 

Case squillo 
a Torino 
Prostituivano 
anche ragazzine 

Si è allargata l'inchiesta Mil
le due case squillo scoperte 
a Torino un mese e rnezzo 
fa. Due uomini sono finiti In 
carcere: costringevano an
che minorenni a prostituirli. 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Sono state scoperte calti* 
™•""""••^•"••^•••••^•» naia di foto pornografici» 
che ritraggono ragazzine in compagnia di clienti. Per ogni 
incontro la cifra variava dal milione ai 5 milioni. Due mino
renni coinvolte nel turpe trainai sono gii state Individuale: 
una di queste aveva accettato per procurarsi i soldi per II 
d,°8a. A MOINA t 

A Savona 
su un «cargo» 
2 0 0 tonnellate 
di armi 

Duecento tonnellate di armi 
sono state sequestrate ieri 
nelle stive di una nave che 
aveva da poco attraccalo al
le banchine del porto di Sa
vona. Undici persone tono 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ ^ state arrestate. La nave (la 
^ ~ ~ " ~ ^ " ^ ^ " ^ " " Jane Star, battente bandiera 
danese) proveniva, a quanto pare, da Amburgo ed era di
retta in Sudamerica. Secondo il manifesto di carico avrebbe 
dovuto trasportare pezzi di ricambio per auto. Le armi tono 
di fabbricazione cecoslovacca. 

AMaim 

Mondiali sci: 
delusione 
nel SuperG 
per Tomba 

rizzata da! trionfo degli 
dio più alto Martin Hangl 
bnggen. Al terzo posto un 
Ma Tomba può rifarsi oggi 

Ancora una deli.... 
colori italiani dati 
di sci in cono di * 
to in Colorado, 
Tomba non è salito mi po
dio del SuperG, clawilican-
dosi al sesto posto nella ga
ra disputatasi ieri e ceraie-
i che hanno pianalo suino-

e, al secondo posto,- Ptrmin Zur-
> sorpresa: lo Iugoslavo Ctzman, 
nella sua specialità: lo sMora f> 

Muowoirf 

Requisitoria dèi governatore della Banca d'Italia che chiede una svolta nella politica economica 
In un vertice la maggioranza cerca una faticosa intesa sugli emendamenti al decretane 

De Miti: «Stai sbagliando» 
La segreteria Pei 
«Questo governo 
è ormai logorato» 
S i ROMA. «L'opera de) go
verno si va facendo di,giorno 
in giorno più confusa, caotica, 
inefficace. Miro che* peso 
morto: siamo in presenza di 
un esecutivo che su tutti i 
fronti da prove inaudite di ap
prossimazione e, di irrespon
sabilità»: una dura nota della 
segretena del Pei ha ieri mes
so sotto accusa De Mita{ed i 
suoi ministri che «dominano 
le cronache come protagom-
sti di manovre congressuali 
ma brillano per la loro assen
za quando devono rispondere 

per le .funzioni cosHtuztoMi 
dl'cuiifòno titolari». La segre-

* leria del Pel confida che «la 
pubblica opinione' faccia sen
tire con forza to sconcerto e la 
protesta per q>. alo stato di 
cose». Il rei inoltre fa appello 
•a'tutte le forze di sinistra e di 
progresso affinchè mettano in 
atto azioni convergenti per 

' obiettivi dì riforma nei diversi 
settori a cominciare dalla ri
forma fiscale e dal risanamen
to della spesa pubblica» com
battendo cosi lo «stato di im
potenza e confusione del go
verno». 

A M Q M A I 

Momento difficile per il governo De Mita. Ieri il go
vernatore della Banca d'Italia Ciampi ha sparato a 
zero sulla politica economica e sul risanamento 
mancato. Ancora ieri De Mita è stato costretto a ri
correre al voto di fiducia per risolvere (cosa peral
tro non ancora riuscita) la questione Montalto. Al
trettanta fatica per trovare un accordo in extremis 
sulla gestione dell'intesa su) fisco coi sindacati. 

W i U T M O < M M - A U n i T O U U M 

tm ROMA. Il governatore 
della Banca d'Italia ieri non 
ha avuto peli sulla lingua. 
Ha parlato alla commissione 
Bilancio della Camera e ha 
pronunciato un durissime 
attacco alla manovra econo
mica del governo. Nell'88, 
ha detto in sintesi, c'erano le 
condizioni per avviare una 
seria politica di risanamento 
del deficit pubblico: qualcu
no aveva anche creduto agli 
impegni di De Mita, con 
qualche benefico effetto sul 
mercato dei titoli di stato in 
autunno. Ma poi sono venuti 

gli sfondamenti clamorosi 
del fabbisogno, i pasticci sul 
terreno fiscale. 11 governo -
ha detto Ciampi - ha spre
cato anche questa «preziosa 
occasione». Il' governatore 
cita positivamente solo il mi
nistro Amato, e la/sua richie
sta dì «riforme forti» nei set
tori di spesa, ammettendo 
anche lui che la «leva mone-
tana* senza polìtica econo
mica1 non basterà a raddriz
zare la situazione. 

Mentre sì svolge questa re
quisitoria, a pochi metri, 

sempre alla Camera, conti
nua la.commedia di un go
verno e di una maggioranza 
ridotti a litigare sull'applica
zione dell'accordo coi sin
dacati. Riunioni convulse sin 
dal mattino, un «vertice* con 
De Mita, Colombo, Amato e 
Fanfani partorisce per ora 
solo due emendamenti al 
«decretone» fiscale: uno, fi
nalmente, accoglie la restitu
zione automatica de) fisca! 
drag. Ma sul resto del con
tenzioso intemo alla mag
gioranza resta una nebbia 
fitta. In serata un sintomo 
delle perduranti tensioni, su 
questo e altri terreni, è un 
improvviso incontro tra Cra-
xi, De Mita e Scotti, dopo 
che il segretario socialista ha 
visto Battaglia e Maccanico. 

Il governo ha appena 
strappato la fiducia sul de

creto che potenzia Montalto 
(però non ancora sul merito 
del provvedimento, cosa per 
la quale ormai il tempo mas
simo è quasi scaduto). Che 
si dicono i due ex «diarchi»? 
Craxi preferisce rispondere 
ad un'altra domanda: quan
do ci sarà il preannunciato 
incontro col segretario del 
Pei Occhetto? «Appena sarà 
possibile - dice - molto vo
lentieri». Ma le difficoltà per 
il governo non sono finite: è 
prevista per oggi alla Came
ra la discussione delie mo
zioni (Pei, Sinistra indipen
dente, verdi, radicali) sulle 
molte e a dir poco strava
ganti uscite del ministro Do
nai Cattin su problemi come 
l'Aids, l'aborto, l'atrazina 
nell'acqua. Un minis' o cosi, 
dice l'opposizione, ormai se 
ne deve andare. 

A PAQ. B FRASCA POLARA - MORELLI A PAQ. • 

Sconfitto 
Ferrir 
Umili per 
cilindrata 
PfJROMA. Questa voti* ferri 
non ce l'ha latta. Dopo «mar 
resistito per mesi a suon di ci
fre sul numero di vite larvate, 
ieri il ministro dei Lavori, pub
blici e stalo bocciato dalla 
commissione Trasporti-della 
Camera. Questa ha Intatti ap
provato una risoluzione che 
indica i nuovi limiti di «tetocr* 
la. 130 chilometri a*"on-|»* 
le auto di cilindrata lAiperlor* 
ai 1100 c r e i l o , per le mlhta-
rie. La decisione della corri* 
missione rappresenta uni In
dicazione politica per ri go
verno il quale e tenuto 3 
prenderne atto. Cosa vuol di
re? Che nel lungo braccio di 
(erro tra il ministro e il Varia
mento l'ha spuntata quest'ut 
limo. Mei documento appro
vato. oltre ad abolire la dilfe-
renziazione dei limiti di velo
citi per giorni della settima
na, si avanzano anche altre 
richieste in tema di sicurezza 
stradale. 

ROSI A M M U C t 

Sì, Donat Cattin deve andar via 
M Oggi la Camera discute la mozio
ne di sfiducia presentata dal Pel e dal
la Sinistra indipendente nei confronti 
del ministro della Sanità Donat Cattin. 
Chiediamo te dimissioni del ministro 
animati da una volontà costruttiva 
creare le condizioni per una piena e 
corretta applicazione della legge 194, 
per cercare soluzioni adeguate a pro
blemi acuti come l'Aids e la tutela dei-
la salute della popolazione in relazio
ne ai danni subiti dall'ambiente La 
critica serrata che rivolgiamo a Donat 
Cattin non è tanto riferita al suo stile 
provocatorio, al suo amore per i para
dossi, quanto alla sua azione di gover
no improntata all'mcuna, all'inopero
sità ed al boicottaggio di una legge 
dello Stato di cui dovrebbe essere il 
primo, scrupoloso garante In partico
lare, ncordiamo a. Donai Cattin e a tut*v 

te le forze politiche, che egli non ha 
minimamente adempiuto agli obblighi 
cui l'aveva vincolato il voto della Ca
mera del 5 luglio 1988, a favore di una 
mozione che conteneva precise indi
cazioni. 

Esse consistono nel favorire una 
corretta applicazione delta lègge 194, 
anche per quanto riguarda 1 tempi de
gli interventi di interruzione detta gra
vidanza e di quella relativa ai consul
tori, elevando quantitativamente e 

LIVIA TURCO 

qualitativatnente le prestazioni fomite, 
prestando particolare riguardo agli in-
tervenU rivolti ai minori Queste resta
no le nostre priorità Ad esse aggiun
giamo la richiesta che si iscrivano in 
tempi rapidi alta commissione parla
mentare competente le proposte di 
legge relative alt informazione sessua
le nelle scuole, che si predispongano 
misure integrative alla 194 in malena 
di prevenzione e di sostegno alle scel
te procreative delie donne, che il rico
noscimento del dintto alla obiezione 
di coscienza non porti alla inapplica* 
zione della legge 

La questione che solleviamo è più 
di fondo e va al di là delle incapacità e 
dell'qnoganza di un ministro: nguarda 
le" condizioni ed il contesto in cui è 
davvero possibile e credibile un'azio
ne sociale e culturale di prevenzione 
dell'aborto e di affermazione della vita 
ìn tutte le sue forme. Possiamo conti
nuare ,a procedere - in una materia 
còsi Complessa e delicata - secondo i 
copioni più rozzi delta politica-spetta
colo.'iriettendo da parte la meditazio
ne, il confronto, la scrupolosa e fattiva 
operosità, la messa in campo delle 
proprie coerenze? È in gioco la vita di 
tante donne, la formazione umana e 

culturale dei giovani e delle ragazze; 
sono in gioco gli equilibri umani e cul
turali della nostra società. È questo il 
nostro sentire profondo; altro che "l'in
seguimento dei 
movimentisti» A noi sta molto a cuore 
un discorso sulla vita,"perché laragibn 
d essere della nostra azione eiLcon.tr> 
buto che possiamo dare per realizzare 
un'effettiva crescita e liberazione uma
na Il nostro discorso sulla vita ne as
sume la storicità e quindi l'attuale rela
tività, i vincoli entro cui essa si dibatte. 
Quei vincoli che negano oggi un'effet
tiva possibilità di scelta e di libertà. 
Non siamo in un mondo libero, in cui 
si gioca con geometrica certezza. 

Disconoscere questo punto significa 
cadere nell'ipocrisìa consolatola pro-
pna dell'ideologia. Comunione 'e libe
razione ha rinnovato la sua strategia 
d'attacco alla 194. Lo fa ergendosi a 
paladina della sua corretta applicazio
ne. per suffragare una vecchia tesif co
loro che utilizzano tale legge sono 
abortisti. Ricorre cosi a fatti vergognósi 
còme quelli recenti della clinica Man-
giagalli e di Fiesole, in cui sono state 
mortificate la coscienza e la professio
nalità dei medici, sono state colpevo
lizzate te donne, violando il loro senso 

di responsabilità. Un discorso di vita 
non può che innestarsi e partire dai 
luoghi più acuti della sofferenza uma
na, dello scacco, delle contraddizioni. 
Deve essére capace di cogliere quei 
«segni dei tempi» che sono carichi di 
promesse di una più ricca umanità. Ed 
allora, on, Donat Cattin, on. Formigo
ni, oh. Casini, perché ostentate ancora 
tanto disprezzo nei confronti delle 
donne e della loro volontà di autode
terminazione nella sessualità e nella 
procreazione? Perché continuate a de
turpare o a banalizzare tate principio 
come se^sso fosse una istanza sem
plicemente rivendicativa di diritti? 
L'autodeterminazione invece è un for
te principio etico, esprime infatti l'af
férmazione di una soggettività inedita 
che afferma la sua autonomia, la sua 
responsabilità verso se stessa e verso 
gli altri e le altre; in particolare afferma 
una responsabilità nuova nei confronti 
della generazione. La soggettività e la 
responsabilità'femminile, il riconosci
mento e la valorizzazione della sua 

, differenza, contiene l'annuncio di una 
nuova reciprocità fra i sessi, di un'e
sperienza umana più ricca, perché più 
libera e solidale. Un dato è certo, le 
donne non subiranno passivamente la 
messa in discussione delle loro fatico
se conquiste. 

«Comandante, 
salvi l'Arma» 
E lui li denuncia 
• 1 ROMA Chiedevano mi
sure urgenti per arrestare il 
•lento declino* dell'arma dei 
carabinieri, suggerivano le 
strade per riparare al males
sere scoppiato dopo i tragici 
episodi che hanno scosso 
l'arma e l'opinione pubbli
ca: ai carabinien dei Consi
glio centrale di rappresen
tanza dei militari la risposta 
è arrivata ieri pomeriggio, 
brutale. Il comandante 
uscente .dell'attua, generale 
Rtberto Jucci, li ha convo
cati per comunicare loro 
che saranno denunciati alla 
procura militare. 

Di quale reato li si accusa 
? Non è àncora dato saperlo 
con certezza. I 26 compó
nenti dell'arma nel Cocer, il 
massimo organo rappresen
tativo dei militari, avevano 
messo a punto, pochi giorni 
fa, un dossier basato su testi
monianze e contributi di uo

mini del corpo. Era 
consegnalo il due f ,. 
al ministro della Direi», bi 
forma ufficiale. Gli Orfani4i 
informazione ne avevate) ri
portato degli stralci. IrdMa 
della sorte, fra le caini <cM 
travaglio che l'arma attraver
sa il dossier ìrtfMcNèv* 
«l'eccessiva disinvoltura 'nel 
rinviare il personale a com
missioni disciplinari o jnel 
deferirlo all'autori», gfudllla-
ria militare*. La decisione di 
Jucci, che il 21 aprile lascerà 
il posto al successore desi
gnato, il generale Vlestl, suo
na come una plateale con
ferma. Ieri il Cocer interrarle 
si era riunito per esprimere 
appoggio all'iniziativa dei 26 
rappresentanti, del carabi
nieri: la. convocazione di 
Jucci ha interrotto un» di
scussione che con tutta pro
babilità continuerà oggi «e». 
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